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Hai preso la ferma decisione

di metterti in cammino verso Gerusalemme

e sai bene, Gesù, quello che ti attende.

Eppure, vuoi andare fino in fondo,

deciso ad essere fedele

al progetto che il Padre ti ha affidato.

Ecco perché tu domandi ai tuoi discepoli

la stessa determinazione,

lo stesso coraggio nel seguirti.

Nulla e nessuno può diventare

un impedimento, un ostacolo

che rallenta la nostra adesione

a te e al tuo disegno di salvezza.

Non c’è spazio, dunque, per i convenevoli,

non c’è legame affettivo o lavorativo

che possa mettersi di mezzo,

così come non c’è posto per i rimpianti,

per un ultimo sguardo a quello che si lascia.

Tu stesso non sei forse rimasto

senza villaggio, senza clan, senza famiglia?

Ma come potremo, Gesù, mettere insieme

le tue parole con lo stile che abbiamo adottato

per vivere da cristiani a modo nostro?

Come continueremo a chiamarci tuoi seguaci

se non siamo disposti a staccarci

da tutto quello che ci sottrae al tuo Vangelo

e ci mette continuamente

sulla strada del compromesso

nell’illusione che si possa in ogni caso

evitare una scelta definitiva e totale?

Donaci, allora, Gesù, di lasciare senza paura

quello che ci sta alle spalle per abbandonarci

senza reticenze e senza dubbi alla tua volontà.
Roberto Laurita
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Lo scrittore francese Montalembert quando seppe che sua figlia, stupenda ragazza, voleva farsi suora scrisse: «Chi è questo Innamorato Invisibile, morto su un patibolo, che attira così a sé la gioventù, la bellezza e l'amore? Che si presenta alle anime con uno splendore e un fascino a cui non possono resistere; che irrompe all'improvviso su di loro e ne fa sua preda? È solo un uomo? No, è Dio. Ecco il grande segreto, la chiave di questo sublime e doloroso mistero. Solo Dio può ottenere tali trionfi ed esigere tali rinunce».

Gesù passa ancora per le vie del mondo e chiama. Chiama giovani e fanciulli, uomini e donne; è esigente: chiede di lasciare tutto per seguirlo.

Gesù chiama alla salvezza, alla santità e alla gioia dando senso alla nostra vita. Durante gli anni giovanili, quanti appelli, chiamate, inviti! «... lo corro verso la meta, verso la ricompensa a cui Dio mi chiama», dice san Paolo. E Gesù chiama, quel Gesù che è presente nell'Eucaristia. Il Signore ci chiama ad una ricompensa bellissima: la felicità eterna. «Vieni e seguimi. Avrai un tesoro in cielo».

Il più bel sì a Dio l'ha pronunciato Maria. Quando l'Angelo del Signore le annunciò che sarebbe diventata la Madre del Figlio di Dio, Gesù, Maria rispose: «Eccomi, si faccia di me secondo la tua Parola!».

La Madonna è stata fedele alla propria chiamata e alla missione del Figlio di Dio, Gesù, sino alla fine: "Presso la Croce stava Maria".

Se Gesù ti rivolge l'invito: «Sèguimi!», cosa gli risponderai? «Eccomi!». Il Signore ha garantito: «Io sarò con te e sarò la tua forza!».

Una piccola storia per l’anima

La rosa
Il poeta tedesco Rilke abitò per un certo periodo a Parigi. Per andare all'Università percorreva ogni giorno, in compagnia di una sua amica francese, una strada molto frequentata.

Un angolo di questa via era permanentemente occupato da una mendicante che chiedeva l'elemosina ai passanti. La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come una statua, con la mano tesa e gli occhi fissi al suolo.

Rilke non le dava mai nulla, mentre la sua compagna le donava spesso qualche moneta.

Un giorno la giovane francese, meravigliata domandò al poeta: «Ma perché non dai mai nulla a quella poveretta?».

«Dovremmo regalare qualcosa al suo cuore, non alle sue mani», rispose il poeta.

Il giorno dopo, Rilke arrivò con una splendida rosa appena sbocciata, la depose nella mano della mendicante e fece l'atto di andarsene.

Allora accadde qualcosa d'inatteso: la mendicante alzò gli occhi, guardò il poeta, si sollevò a stento da terra, prese la mano dell'uomo e la baciò. Poi se ne andò stringendo la rosa al seno.

Per una intera settimana nessuno la vide più. Ma otto giorni dopo, la mendicante era di nuovo seduta nel solito angolo della via. Silenziosa e immobile come sempre.

«Di che cosa avrà vissuto in tutti questi giorni in cui non ha ricevuto nulla?», chiese la giovane francese.

«Della rosa», rispose il poeta.
«Esiste un solo problema, uno solo sulla terra. Come ridare all'umanità un significato spirituale, suscitare un'inquietudine dello spirito. È necessario che l’umanità venga irrorata dall'alto e scenda su di lei qualcosa che assomigli a un canto gregoriano. Vedete, non si può continuare a vivere occupandosi soltanto di frigoriferi, politica, bilanci e parole crociate. Non è possibile andare avanti così» 

(Antoine de Saint-Exupéry)
Da "L'importante è la rosa" - Bruno Ferrero  © Elledici

O Dio, mandaci dei matti!
O Dio, mandaci dei matti,
di quelli che siano capaci di esporsi,
di quelli che siano capaci di scordarsi di loro stessi,
di quelli che sappiano amare 
con opere e non con parole,
di quelli che siano totalmente 
a disposizione del prossimo.

A noi mancano matti, o Signore,
mancano temerari, appassionati,
persone capaci di saltare nel vuoto insicuro,
sconosciuto e ogni giorno più profondo 
della povertà;
di quelli che sono capaci di guidare la gente
senza il desiderio di utilizzarla come sgabello 
per salire loro;
di quelli che non utilizzano il prossimo 
per i loro fini.

Ci mancano questi matti, o mio Dio!
Matti nel presente, innamorati di una vita semplice,
liberatori del povero, amanti della pace,
liberi da compromessi, decisi a non tradire mai,
disprezzando le proprie comodità o la propria vita,
totalmente decisi per l'abnegazione,
capaci di accettare tutti i tipi di incarichi,
di andare in qualsiasi luogo per ubbidienza,
e nel medesimo tempo liberi, obbedienti,
spontanei e tenaci, allegri, dolci e forti.

Dacci questo tipo di matti, o mio Signore.
Louis Joseph Lebret
La Chiesa è come la vecchia fontana del villaggio, che disseta le varie generazioni. Noi cambiamo, la fontana resta. 
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